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La nuova legge
sull’immigrazione, la Bossi-Fini,
punta tutto e solo sulla
repressione, disattende le
indicazioni che vengono
dall’Europa e il dettato della
Costituzione. La dura condanna
non viene dall’opposizione ma
da una sentenza della Corte di
Cassazione. Bossi: siamo alla
dittatura dei giudici.

ACCADDE OGGI

L
a forza del silenzio nel tem-
po della comunicazione glo-
bale. Sembrerebbe un para-
dosso. Papa Benedetto XI

che dedica il suo messaggio per la
46a Giornata mondiale delle comuni-
cazioni sociali al silenzio. Proprio
mentre la Chiesa cerca di rompere la
barriera dell’indifferenza e «parlare»
alla società di un Occidente in crisi e
travolto dalla crisi, Joseph Ratzinger
invita alla categoria cara ai monaci e
ai contemplativi di ogni epoca. Ripro-
pone un’antica sfida. Il silenzio per
creare spazio all’ascolto e alla rifles-
sione. Una provocazione in questi
tempi convulsi. Una provocazione
per l’attuale sistema dei media che
crea più «rumore» che buona comu-
nicazione. Dove è consuetudine so-
praffare l’altro piuttosto che ascoltar-
ne le ragioni. Il silenzio - spiega il
pontefice nel suo messaggio - serve
ad evitare il rischio di «banalizzare»
l’informazione e a «non imporre ri-
sposte prefabbicate». Invoca un’«eco-
logia dei media».

È una sfida che va raccolta anche
se è un percorso difficile. Lo è anche
per la Chiesa cattolica e si spera ci sia
coerenza. Che l’annunciato percorso
di «nuova evangelizzazione dell’Oc-
cidente» non sconti arroganze. Per-
ché richiede l’umiltà del cercare la ve-
rità dell’altro e del misurarsi con i lin-
guaggi dell’altro. È così che si può ar-

rivare anche «alla verità dei lonta-
ni», dei cosiddetti «non credenti».
Lo ha riconosciuto il presidente del
Pontificio consiglio delle Comuni-
cazioni, l’arcivescovo Celli. Sarà
un’effetto della crisi, ma si vede cre-
scere la domanda di verità ed an-
che di spiritualità. Si riscontra un
significativo tutto esaurito negli
eremi e monasteri. La possiamo de-
finire una domanda di verità e di
umanità. A questa Papa Ratzinger
aggiunge la sfida comunicativa e
dei linguaggi: dare senso alle paro-
le, averne rispetto per rispettare an-
che l’altro. È l’altra faccia del silen-
zio. Dare essenzialità alle parole.

Benedetto XVI fa riferimento ai
«brevi messaggi, spesso non più
lunghi di un versetto biblico», in
cui «si possono esprimere pensieri
profondi se ciascuno non trascura
di coltivare la propria interiorità».
L’anziano pontefice comprende la
forza di Twitter. Invita ad usarla be-
ne. Il silenzio, quindi, non come as-
senza o indifferenza, ma come for-
ma alta di comunicazione. Una mi-
tezza che non è subalternità o cedi-
mento all’arroganza dei forti. Per-
ché comunque, lo chiarisce monsi-
gnor Celli - «Il silenzio non è un ta-
cere di fronte a una realtà o un alie-
narsi: ci sono momenti in cui non si
può tacere se non tradendo l’uo-
mo». Questa apertura ai «lontani»,
ai non credenti, può offrire sorpre-
se interessati. Come riconoscere
che vi è più spiritualità e ricerca au-
tentica in opere di autori ritenuti
«atei» che non in trasmissioni televi-
sive «religiose» di registi cattolicissi-
mi. Non più che «paccottiglia».❖

C
iò che definiamo crossme-
dia riguarda l’evoluzione
dei linguaggi multimediali
nell’era della convergenza

dei diversi media, inesorabilmente ri-
volti al mondo web. Si tratta della pos-
sibilità di connettere tra loro diversi
mezzi di comunicazione grazie allo
sviluppo delle piattaforme digitali:
combinazione dei diversi contenuti
(testi, foto, disegni, audio e video),
evoluzione ipermediale, distribuzio-
ne multicanale dei prodotti in rete,
trasformazione dei fruitori in produt-
tori interattivi di contenuti. Cambia il
modo di percepire il mondo, si gene-
rano nuove e interessanti opportuni-
tà per la comunicazione, si trasforma
l’idea di spazio e di tempo: il web si
rivela il nuovo spazio pubblico dove
partecipare sempre più attivamente.

Si delineano scenari che stimolano
nuovi interrogativi: è possibile coniu-
gare e sviluppare una virtuosa relazio-
ne tra ecosistemi urbani ed ecosiste-
mi digitali? E ancora, come  agire lo-
calmente in un contesto globale? Co-
me  valorizzare, narrare e comunica-
re le specificità espresse dal territorio
in seno ad una dimensione globale?

Queste sono le premesse di un con-
corso rivolto alle crossmedialità urba-
ne, appena lanciato sul web dal
MashRome Film Fest, un evento rivol-
to a quella nuova generazione di vi-
deomaker che sta reinventando la

produzione audiovisiva, attraverso il
mash up, la pratica creativa di mon-
taggio di repertori pre-esistenti. Sarà
valutata la capacità creativa di ideare
iniziative innovative nell’ambito del-
la progettualità urbana e di realizzare
video pertinenti attraverso l’utilizzo
del mash up e remix (nel senso
dell’ibridazione sia dei contenuti sia
dei generi audiovisivi). L’attenzione
sarà posta più sulla creatività della
progettazione urbana che sulla video-
creazione autoriale in sé.

Le opere verranno valutate quindi
non solo per il progetto, la qualità ar-
tistica e comunicativa ma soprattutto
per la capacità di descrivere le forme
di partecipazione delle comunità ter-
ritoriali, alla base delle parole chiave
del contest. I progetti dovranno misu-
rarsi con le nuove promesse dei futu-
ri urbani, sulla base di parole chia-
ve-tag come: smart city, green, resi-
lient, energy, glocal. La selezione sarà
effettuata in base ai seguenti criteri:
originalità dell’idea, contenuti del
progetto, sostenibilità, impatto am-
bientale, fattibilità, soggetti coinvol-
ti, interattività e uso innovativo dei
mezzi multimediali, combinazione
di elementi in diverse forme espressi-
ve. Incoraggiare le interazioni sociali
e sollecitare collaborazioni attraver-
so le nuove sfide comunicative, costi-
tuiranno il titolo elettivo per la sele-

zione dei pro-
getti che parteci-
peranno al con-
corso. Le indica-
zioni, dettaglia-
te, per farlo su
mashrome.
org.❖
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